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Un grosso spiegamento di agenti ha setacciato la zona del Portuense in cui ha trovato rifugio la terrorista scappata 

La lunga caccia nelle vie del quartiere 
Centinaia di persone hanno seguito le fasi della « battuta » — Il nervosismo fra le forze di poli­
zia — La testimonianza di un collega del vigile ferito che ha assistito alla drammatica sparatoria 

! Agli angoli dei palazzi drappel l i di 
j agen t i con addosso i g iubbot t i an t i ­

proie t t i le . Accucciati d ie t ro le a u t o in 
sos ta a l t r i poliziotti con le p is tole in 
pugno . Sul la zona pesa u n si lenzio ca­
rico di t ens ione . Sul p a r a p e t t o del ca­
valcavia del l 'Olimpica si affolla la gen­
te. Sono i convulsi m o m e n t i della cac­
cia alla t e r ro r i s t a fuggita dopo d i e il 
suo complice ha ferito il vigile Rea 

i zaglia in via P o r t u e n s e . Non c'è solo 
cur ios i tà . « H o sen t i to la not iz ia per 
radio — dice un l avora to re delle Con­
do t t e d 'Acqua. — Ho t a n t a r abb ia in 
corpo, vorrei essere u t i le in q u a l c h e 
m o d o » . Gli agen t i t e n t a n o in t u t t e le 
m a n i e r e di a l l o n t a n a r e le pe rsone . 
« P u ò essere pericoloso », dicono. Sem­
bra c h e la t e r ro r i s t a si sia n a s c o s t a 
in un palazzo al n u m e r o 60 di via Majo­
r a n a . a c inquecen to me t r i dal pos to do­
v'è s t a t o feri to il vigile. U n ' i n q u i h n a 
l 'ha vis ta e n t r a r e ed ha n o t a t o che 
es t raeva u n a pis tola da l la t a sca dei 
blue-jeans 

Alle 19,30 a r r i vano 1 d i r igent i dell'uf­
ficio polit ico e della ques tu ra Alcuni 

i brevi inviti alla p rudenza rivolti agli 
agen t i che s t a n n o e n t r a n d o nell 'edili-

i ciò, e comincia la perquisizione. La 
gente affacciata alle f ines t re a i u t a co­
me può. « G u a r d i che il palazzo ha un 
ga rage c h e dà su u n ' a l t r a s t r a d a ». gn -

' da u n a donna agli agen t i . E' un sus 

seguirsi di ordini e di r appor t i ai su­
perior i . Al p r imo p iano n o n c'è nes­
suno , il secondo è occupa to da u n uf­
ficio che è c o m p l e t a m e n t e vuoto. 

P a s s a n o lunghiss imi minu t i . C'è mol­
ta t ens ione . Un a g e n t e spos ta da u n a 
m a n o a l l ' a l t ra la propr ia r ivoltel la. E' 
r ip reso subi to da un suo collega: «Tie ­
nila nella fondina, .speriamo di non 
doverla u sa re ». gì: grida con voce fer­
m a . La per lus t raz ione con t inua spa­
smodica, ma è des t ina t a a concluders i 
con un nul la di fa t to . 

Alle 15,30 a r r i vano a n c h e gli agen t i 
della « scientifica ». S fumata la possi­
bil i tà di a r r e s t a r e la complice del cri­
mina le , l ' a t tenzione si sposta sulle in­
dag in i . Si ce rcano t e s t imon i della spa­
r a to r i a . Un collega del vigile feri to h a 
a s s i s t i t o a t u t t a la scena e ha a v u t o 
u n a sua pa r t e nella c a t t u r a del terro­
r i s ta . Anton ino T o n e g r o s s a s tava at 
t r a v e r s a n d o il cavalcavia ed 7ia fer 
m a t o la sua a u t o a p p e n a ha sen t i to gli 
spar i . Gli agent i lo a c c o m p a g n a n o su­
bito in ques tu ra , dove deve essere in­
t e r roga to . P r ima di a l lon tana rc i riesce 
a d i re qualche parola a i .suoi colleglli 
e alla gen te che è impazien te di avere 
una p r ima versione elei fat t i . 

((Sono r imas to un a t t i m o incer to. 
non mi sono reso conto di ciò che 
s tava accadendo - - racconta Torregros-
sa in preda ad un ev idente s t a t o di 

choc. - - Ho visto il mio collega tra­
sc inars i t a inponando. i i con le m a n i le 
feri te che . sanguinavano - cercava a tut 
ti ì costi d: c o l l e r e per r agg iungere il 
t e r ro r i s t a che scappava . Poi non ce 
l 'ha più fa t ta e .si è accasc ia to so t to 
un a lbero ». A n t o n i n o Tor reg rossa ha 
c h i a m a t o via rad io u n a pa t tug l ia del 
nucleo mobile dei vigili: e propr io loro 
h a n n o bloccato :1 t e r ro r i s t a 

Si accava l l ano i n t a n t o le notizie. 
Alle 17 le indag in i sono a n c o i a in 

corso nel la zona. La rad io diffonde le 
notizie che il vigile è mor to . Altri che 
t o r n a n o dal S a n Cami l lo sment i scono , 
ma il clima di ne rvos i smo cresce. Dal 
luogo dove è r i m a s t o il pu l lmino, di­
s t a n t e a l cune cent inai.i di me t r i dal­
l'edificio in via Ma jo rana , il d i r igen te 
dell 'ufficio polit ico. I m p r o t a . chiede, 
via radio, che q u a t t r o agen t i lo rag­
g iungano . Si crea u n equivoco: si 
spos t ano c i n q u a n t a poliziotti con 1 
giubbot t i an t i p ro i e t t i l e e con i mi­
t ra in m a n o , .seguiti da decine e de­
cine di persone . e» L ' h a n n o t r ova t a , 
l ' hanno t rova ta ». grida qua lcuno . Fre­
n e t i c a m e n t e I m p i o t a t e n t a di convm 
cere la gen te che non e successo 
nulla 

Solo due o ie più l a i d i la s t r ada ri 
p rende l'a.spetto di sempre . Ma sul 
l 'asfalto sono r i m a s t e le macch ie di 
s a n g u e del vigile f e n t o 

Una dichiarazione del compagno Paolo Ciofi 

Ciascuno compia 
il proprio dovere 

per stroncare 
la trama eversiva *" 

A colloquio con i familiari del vigile 

« Una telefonata dal 
comando, poi siamo 
corsi al S. Camillo » 

Il fratello Claudio è stato il primo a sapere dell'ac­
caduto - Carlo Renzaglia era entrato 5 anni fa nel cor­
po delle guardie - « Un giovane aperto e cordiale » 

Solidarietà del sindaco e dei cittadini 

L'angosciosa attesa 
in ospedale davanti 
alla sala operatoria 

Al S. Camillo sono giunti anche molti colleghi del fe­
rito . La visita di Argan e dei rappresentanti del Co­
mune - « Un nuovo episodio della trama eversiva » 

Sui tragici fatt i di sangue che hanno profondamente 
turbato in questi giorni, e ancora ieri, con il ferimento 
del vigile Renzaglia a opera di cr iminal i terrorist i , la 
civile convivenza nella capitale, il compagno Paolo Ciofi, 
segretario della Federazione romana del PCI, ha ri la 
sciato la seguente dichiarazione. 

Il p r i m o del la famiglia c h e 
h a s a p u t o quello c h e e r a suc­
cesso è s t a t o Claudio , il fra­
tel lo di Car lo Renzagl ia . E ra 
a casa . Una te le fona ta d a l 
c o m a n d o dei vigili - « s u o fra­
tel lo è ni S a n Camil lo , lo 
b t a n n o oi ierando». E n i n o pas­
s a t e d a pochi m i n u t i le 14.30. 
E' s t a t o lui s tesso a d avver­
t i re la cogna t a . C o n c e t t a Na­
ta l i . sposti tu con Ca r lo da sei 
a n n i . Il t e m p o di a f f ida re la 
figlia Pa t r iz ia , d u e a n n i , a l la 
mogl ie di Claudio e poi la 
co r sa precipi tosa verso l'ospe­
da le . 

Le d u e famigl ie vivono nel-
1H s tessa pa lazz ina , a l 729 d i 
via Po r tuense . S o l t a n t o u n 
p i a n o divido i d u e a p p a r t a ­
m e n t i : s o t t o quel lo del vigi­
le e del la mogl ie ; sop ra quel­
lo in cui a b i t a C laud io R e n ­
zaglia , 27 a n n i , a u t i s t a del-
l'ÀUic, con la mogl ie G i a n n a 
e d u e bambin i . 

U n ' o r a dopo la d r a m m a t i ­
c a s p a r a t o r i a , m via Por­
t u e n s e . le por t e del le d u e ca­
se sono a p e r t e . G i a n n a fa la 
spola per lo sca le r i sponden­
d o a l le t e le fona te e ce rcan­
d o di b a d a r e nel lo s tesso tem­
p o a i figli e a l l a n i p o t i n a 
Pa t r i z i a . Ci r iceve con i li­
n e a m e n t i t i r a t i da l l ' ango­
scia. « Non riesco a calure 
perché ancora non mi /anno 
sapere nulla — dice — quan­
do mio marito ha risposto al 
telefono ho subito capito che 
tra successo qualcosa di gra­
ve. E' impallidito, poi è cor-
§o da Concetta ». 

E ' s e m p r e lei a r a c c o n t a r e 
del cogna to . Car lo 29 a n n i , 
è e n t r a t o nel corpo dei vigili 
ne l '72. P r i m a , da l l ' e t à d i 14 
» n n i , q u a n d o aveva preso la 
l icenza med ia , a i u t a v a i ge­
n i to r i , S o h n d o e M a r i a Ca­
sacc io . a p o r t a r e a v a n t i il 
negozio dt f r u t t a e vexdura 
c h e h a n n o in via d i Monte -
ve rde . 

Ieri pomer iggio l a f ru t te­
r i a Renzag l i a è r i m a s t a ch iu­
da. L a m a d r e de l l a g iovane 
g u a r d i a m u n i c i p a l e aveva 
a p p e n a a v u t o il t e m p o d i al­
z a r e la s a r ac inesca e di ac­
cende re . c o m e fa d i sol i to, 
la r ad io . E ' cosi c h e h a sa­
p u t o d a ! no t iz ia r io del le 16.30 
que l lo c h e e r a successo qual­
c h e o r a p r i m a m via Por­
t u e n s e . .< H o n s f o la signora 
Maria richiudere il negozio 
e salire in macellino con il 
figlio Claudio che era venuto 
a prenderla dallo'spedale ~ 
d ice il p rop r i e t a r i o de l " J o l ­
ly b a r " , u n caffè v ic ino ol la 
f ru t t e r i a —. Anche noi nego-
rtanti qui intorno sapemmo 
la notizia. Alcuni anzi ave­
vano sentito il OR delle 1530. 
che darà Carlo per morto >•. 

A q u a l c h e m e t r o d i dislal i­
ca d a l l a f ru t t e r i a c 'è un 'edi­
li». U n g r u p p o di conoscen t i 
* a m i c i d i C a r l o leggono le 
edizioni de l pomer igg io d: a'.-
c u n i quo t id ian i , c e r c a n d o le 
p r i m e ncos t razioni dei fa t t i . 
m Cario qui Io conosciamo 
tutti — dice S i lvana Ivanil 
Ja p r o p r i e t a r i a del l 'edicola — 
E' un giorgine cordiale, aper­
to, sempre pronto a scherza­
re con chiunque. Il suo taro-
TO lo ha sempre tatto con :l 
massimo impegno. Pare che 
s: salverà *». 

NELLA FOTO: Accanto al ti­
tolo di testata: Raffaele Pic­
cinino, il terrorista che ha 
ferito la guardia municipa­
le. Sotto: gli agenti con i 
Giubbotti antiproiettile sotto il 
cavalcavia dell'Olimpica, lun 
go la via Portuense. Al cen­
tro della pagina: il sindaco 
Argan, tra gli assessori Ales­
sandro Mancini, in primo pia­
no, e il comandante del cor­
po dei vìgili urbani Andreot­
ti al San Camillo; sotto an­
cora: Carlo Ramaglia con la 
moglie il giorno delle nozze. 
Qui a fianco, a sinistra: a-
genti di polizia intervengono 
contro alcuni manifestanti su 
ponte Palatino, al riparo di 
«in furgone blindato, e, a de­
stra, e sit In » sul luogo dove 
4 Marta Giorgiana Masi. * 

Q u a n d o l 'ambulanza che 
por ta Car lo Rcn/agl iu var­
ca u s i r ene sp iega te i cancel­
li del S a n Camil lo sono da 
poco passa te le 14. P o r t a n t i 
ni e medic i sì f anno a t t o r n o 
alla barel la e di corsa la 
t r a s p o r t a n o ne! pronto soc­
corro : il vigile, l e n t o da cin­
que proiett i l i , s t a pe rdendo 
s angue a fiotti. E ' gravissi­
mo. Con la m a s c h e r i n a del­
l 'ossigeno sulla bocca e con 
l'ago del la t rasfusione infi­
la to nel la vena viene porta­
to in sa la ope ra to r i a : sono 
passa t i pochi secondi e già 
inizia l ' in tervento chirurgi­
co. « Non è stato raggiunto 
da nessun colpo mortale — 
c o m m e n t a il medico — ma 
ha perso molto singue. Se 
fosse arrivato soltanto pochi 
minuti più tardi non si sa­
rebbe potuto salvare ». 

Nei g ia rd in i del S a n Ca­
millo, d a v a n t i al padigl ione 
ch i rurg ico a r r i vano u n a die­
t ro l 'a l t ra le a u t o dei vigili. 
le mo to blu della polizia mu­
nicipale . I giovani colleghi 
del feri to pa r l ano t r a loro a 

voce bassa, con gii occhi gon­
fi. Nessuno di loro sa bene 
cosa s ia successo e questo 
accresce lo sconfor to e la 
amarezza . «Chi avrebbe mai 
pensato — dice uno — che 
sarebbero armati a spara 
re anche contro di noi >•. 

D u r a m e '.e t re Imit i le ore 
de l l ' in te rven to c h m i r m c o e 
t u t t o u n succedersi di v.s. 
te . Sono le pa t tugl ie de . vi 
gih del la zona, gli ulf .cial : 
de l corpo. A t to rno a loro si 
raccoglie la gente , le centi­
naia di persone che s o c i a l ­
m e n t e il s a b a t o si recano m 
ospedale a far visita ai rico 
ve ra t i Molt i s t r i n g o n o la ma­
n o in segno di sol idar ie tà al­
la guard ia munic ipa le e chie­
d o n o notizie del feri to Alle 
15,30 u n m o m e n t o di g rande 
emozione : si è spa r sa la voce 
c h e Car lo Renzagl ia sia 
mor to . P a s s a n o pochi secon­
di e a r r i va l 'a t tesa sment i ­
t a : l 'operazione procede e i 
medici si d icono fiduciosi. 

I n t a n t o a l S. Camil lo è ar­
r iva to il c o m a n d a n t e de! cor­
po. genera le Andreot t i . Dopo 
poco g iungono il s indaco Ar­

gan con gli assessori Alessan 
d ro Ara ta , Vetere. Mancin i . Pa­
la. Fraiese e consiglieri Falomi 

e Benedet to , e si i ncon t rano 
con i medici che h a n n o a p p e n a 
concluso l ' in tervento . « Sia-
mo venuti qui per esprime­
re d nostro sdegno — h a 
d e t t o Argan pai la rd i a i 
giornali.it: - - 'o sdegno dei-
Iti ctta per l'ennesimo epi­
sodio di iiolenzu. Al i igile 
ferito vanno la nostra sol; 
duricta e gli uligini di pron­
ta guarigione. A tutto il cor­
po esprimiamo apprezzamen­
to e gratitudine per la deli­
cata e importante funzione 
che svolge spesie in questi 
giorni. Questo ferimento si 
inserisce nel disegno eversi­
vo che vuole colpire lei isti­
tuzioni democratiche e quan­
ti si battono per uscire dalla 
crisi in una prospettiva di 
avanzata democratica e dt 
progresso sociale >. 

P iù t a rd i è g i u n t o a porta­
re il suo sa lu to a l l a guard ia 
munic ipa le G e m a a n c h e il 
m in i s t ro degli in te rn i , F r a n 
cesco Cossi ga. 

Opuscoli delle ! 
| «br» lasciati 
i alla Casa 

dello studente 
i Opuscol i di p r o p a g a n d a 
' delle « b r iga te t o s s e » sono 
| s t a t i l a -c ia t i ieri sera al la 
\ Casa dello s t u d e n t e m via 
i De Lo' i is . d a v a n t i a l l ' ingresso 
| e ne i press i della mensa uni 
• versa a r ia . 
! E' da s e g n a l a r e che ques ta 
| nuova provocazione si mse-
• r isce in un c l ima di t ens ione 
! c r e a t o al la Casa dello s tuden-
, te dai c o n t i n u i gesti di vio-
. lenza e di in t imidaz ione 
| compiu t i dagl i « a u t o n o m i » . 
i Ieri un g r u p p o di ragazze, 
[ dopo a v e r r i t i r a to a l cun i 
j buen i c h e se rvono a consu- j 
I m a r e g r a t u i t a m e n t e il pas to | 
' a l la m e n s a , s e n o s t a t e cu - i 
! c o n d a t e da u n a dec ina di j 
j t epp i s t i c h e ha c e r c a t o di j 
j cos t r inge r l e a ccnscgnar l i co j 
j m e obolo per ì « c o m p a g n i | 
i o r r e s t a t i ». ! 

Provocatori isolati hanno aperto il fuoco sulla polizia quando la manifestazione si era ormai sciolta 

CARICHE E SPARI DOPO IL SILENZIOSO SIT-IN 
Alcune migliaia di giovani si sono affollati in piazza Gioacchino Belli — Solo sparuti gruppi non hanno rispettato l'intimazione di allonta­
narsi — Pesante intervento della PS anche contro un gruppetto di femministe — Sei arresti per possesso di bottiglie incendiarie 

In piazza G i o a c c h i n o Bel­
ìi. a l l ' ango lo e c o il p o n t e Ga­
r iba ld i . m a / / : di fior:, car­
te l l i . u n a b a n d i e r a rossa ed 
u n d r a p p o rosa f e m m i n i s t a 
s e g n a n o il luogo dove è ca­
d u t a ucc i sa G i o r g i a n a Mas i . 
Qu i . ieri pomer iggio , poco 
d o p o le 15. in iz iano a d afflui­
r e gruppi di giovani e d: ra­
gazze. pe r p a r t e c i p a r e a l «s.t 
in ». i n d e t t o da l « movimen­
t o » degli s t uden t i , ne l l a 
m a t t i n a t a , in u n ' a s s e m b l e a 
a l l 'Un ivers i t à . In quel l ' incon­
t r o e r a s t a t o deciso di d a r 
v i ta a d u n a m a m f e s t a z i c o e 
« pacifica e di m a s s a » e di 
n o n oppo r r e res i s tenza a d u n 
e v e n t u a l e i n t e r v e n t o de l la 
polizia. Il p r eva l e r e di posi­
zioni c h e r e s p . n g e v a n o la li­
nea del lo « s c o n t r o a t u t t i i 
ca - t i - - h a c o s t r e t t o a n c h e il 
(«par t i to d e i r a u t c n o m i a ope­
ra ia » t e n e da d u e giorni , in 
m a n i e r a p r o v o c a t o l a , par la ­
va « d : r i p r e n d e r e il c e n t r o 
del la c i t t à >» a d accoda r s i a 
q u e s t a p ropos t a . Con l ' a l ­
vi.unta. pe ro , de l l ' in tenz ione 
di « d i f e n d e r s . •< - - vale a d. 
r e . t r a d o t t o da l la loro ter­
ni.» ìolosTia. s c a i e n a r e o t t a c c h . 
c r imina l i c o n t r o le forzo del­
l 'o rd ine — « in cas i di s t r e t t a 
neces s i t à ». 

La dec is ione di ev i t a r e io 
«•-.denti. e s t a t a maggior i ta ­
r ia a n c h e p e r c h è , nel c o r s o 
de l l ' a ssemblea , dagli in terven­
t i è e m e r s o c o m e i! « movi­
m e n t o » si s ia a c c o r t o di es­
se re so lo : « u n a v a n g u a r d i a 
senza c c n t a t t o con le g rand i 
m a s s e di popo la / i ene ». h a 
d e t t o q u a l c u n o . LYia preoc-
o u p a z i c n e a n a l o g a , d 'a l t ron­
de . e ra s t a t a e sp res sa a n c h e 
iie 'n 'cd.zione d. ieri dei quo-
t i d . a n o d. «Lot ta C o n t i n u a " . 
e h ? aveva s . gmf i ca t . vamcn te 
a m m e s s o la neces s i t à di 
.«i a m p e r e *.'isolamtii!*v-. 

Così, li sit-in a piazza Bel­
li e si lenzioso, e :n u n p r i 
m o m o m e n t o n i ì dà luogo 
a scont r i . Dal le 15 :n p ò : d.-
verse migl ia ia di g .ovani af­
f luiscono a T r a s t e v e r e , p a s 
s a n d o a t t r a v e r s o ; r e p a r t i d: 
polizia e ca rab in i e r i a t t e s t a ­
ti d a v a n t i a l m i n i s t e r o di 
G r a z i a e Gius t i z ia , e, dal­
l ' a l t ra p a n e del pon t e , in 
p iazza S o n n r o o . I d i m o s t r a n ­
t i vi r e s t a n o f ino a l le 17.30. 
I funz ionar i del la Q u e s t u r a 

. h a n n o a n n u n c i a t o .nfutf. — 
d--.p> lun-rne e r i p e tu t e t r a t ­
t a l e c u i l eader tir-l «ino-

I v . m e n t o • — che per quel."ora 
I la piazza de»e esse re -*o:ii-
I b e r a t a . e n m deve e .-.-ere 
• f o r m a t o u!c.i<i cor teo per a b 
• t w n d n s r . i . I glov.ui. . i.zia-
1 n o a def lu i re l e n t a i r u n t . \ 

I primi 
candelotti 

I jro.-4-o d. q;K\l. che a . e -
v.t.to parte*.".nato al s.t .n si 
r agg ruppa .-a", l u . u o t e v e r e . 
di t r on l e al. '--o.a T . i v n i . a . 
P a r t e qua lche slogan d . re t to 
c o n t r o un r e p a r t o do.la « C e 
loro >. p receduto da d.ie a a 
tobl indo. c h e a v a n z a ver.-ì d. 
loro. M.i gli s t u d e n t . .n.i.e-
trc.4g.ano ma m a n o che la 
polizia avan. 'a . Alla f.r.e. al 
l 'altezza ci. pon te P a l a t i n e . 
bas ta una breve car .ca . c o r 
il ' . a n c o di una de»\:ia d. 
c ande lo t t i l a c r . m r v e n . ft di­
sperder l i . 

A Tras t eve re s e m b r a tor­
n a t a la c a l m a . Alcun; pul­
min i e j eep della P S a t t r a ­
ve r sano il pon te e si ferma­
n o — in funzione « deter­
r e n t e » — a mezza s t r a d a 
t r a l 'a teneo e T r a s t e v e r e in 

v.a de . F o n Imper ia i : GÌ. 
a l t r i r epa r t . . dopo il p r .mo . 
secco, intervento* t o r n a n o n 
u . c i ro verso piazza Bel... Da 
qui . a p a r u r e dal le lfl. viene 
.vxira to ogn. t a n t o un ca.i 
de .o t to aia da una pa r t e cho 
da l l ' a l t ra del lungotevere. 
c o n t r o srruppett. d. g.ovmii 
che s p o r a d . c u m e n t e t o r n a n o 
a n u n . r s i . Su', pon te Gar.-
b.t.di r e s t ano solo una ven­
t a t a d. t e m m . n s te . sedute 
.r i torno .il luo^o in cui è ca 
o n t a u c e . - i G io rg . ana Ma.-.. 
dove sono r.m.iste. senza che 
ne.ssuno le toccasse, a n c h e 
d . i r an te le p r .me car .che . V; 
t no a .oro. sul marc.apier le 
de . pon te , ci sono ridott i 
g ruppet t i d. - rav , n n ; , sopra - . 
t u t t o ragazze, fermi a r aa r -
da re . Una carica, improvv.-
sa e ind i sc r imina ta , p a r t e 
propr io n e : loro confront . : 
ir. agen t i p a r t o n o cor rendo 
c o n t r o gli s tuden t i , che ven­
gono colpiti co: mangane : : . . 
U n a ragazza, c a d u t a pe r ter­
ra . cerca di raccogliere gli 
occhial i , ma viene p .cch ia ta . 
Poi. senza nessun preavviso. 
agli agent i viene o rd ina to di 
ca r i ca re a n c h e il g ruppe t to 
di f emmin . s t e sedu te pe r 
t e r ra , a l le qual i fino ad al­
lora ne s suno h a de t t o di an-

; da r s ene . E' u n a c a n e a pv 
. .-ante. -.mprov*»..-a. e appa io 
Ì s o p r a t t u t t o .ng.list - .; .caia 
j È" a ques to pun to eh*» .-; 
! s en tono echegg .a re .e .-ceche 
! de tonazioni d. una p stola 
i A un cen t i na io di met r i d.».la 

p a z z a , da un s?rupp>:io uso 
j la to d. provocator i che si e ra 
i a t t e s t a t o sul lungotevere, al-
1 l 'altezza di via Colomba An 
; t o r n e a i , un t e p p s t a — dico 
• n o a lcuni t es t imoni — giova-
: ne . con un giubbot to rosso. 
j h a e s t r a t t o u n a pistola e spa 
! r a t o q u a t t r o o c inque co.p; 
i in direzione dei c a r abm.e r i . 
. Secondo u n ' a l t r a tes t imonian-
i za — che non t rova p?rò mo'.-
i te confe rme — a s p a r a r e sa 
j rebbero s t a t e d u e persone a 

bordo di u n Opel Kade t t gr; 
1 già t a r g a t a Roma G 37184. 
i c h e avrebbe a t t r a v e r s a t o in 

velocità piazza Belli. La tar­
ga r .su!ta però a p p a r t e n e r e 
ad u n a « 300 » che non e .-ta­
ta ruba t a . Le pallot tole non 
feriscono nessuno , e ì m.'.it. 
r i spondono inf i t tendo il lan­
cio di lacr imogeni . 

O r a sono le 18.45 — piaz­
za Belli è sgombra . Dal l ' a l t ra 
p a r t e del ponte , nel f rat tem­
po. d a v a n t i al min i s te ro di 
Graz i a e Gius t iz ia vengono 

esp.osi ogni t a n t o a . can . cali 
dvaj t t . pvr d isperdere . _:.•> 
vani e h " ozn; M I T O tor.ian -» i 
a radunar.- . . Un pat*jgl .or .e i 
d carabin ier i , più t a rd . . .-,. ] 
d.r i2e ve:.-o -» .a Anton.e t ti . da 
do*»e .r .evario s p a r a t o i p r o . o 
ca tc r . . In un aneo lo di v.a ' 
Modena , una paral le la .ntei [ 
na a- Luneotevere t rovano n.i ! 
scoste t r e bott:>rl.e mcend.a- ' 
r.e. e di r . t o rno fe rmano .-••. 
persone, che suc.-essivamente i 
sono s t a t e a r r e s t a t e .-otto ... | 
accusa d: o l t raggio , resis t i l i 
za. a d u n a t a sediziosa, e con 
corso d. ma te r i a l e e-splcden ; 
te. Sono Alfredo Pasquir . . . 18 i 
a n n i . Giovanni S o n a n . . 21 .in ' 
ni. Calogero Albanese, 20 a n . 
n.. Qui r ino Mozz.. 34 -»n:i.. 
G i a n c a r l o Ca landre ; : . . 19 ar. ; 

ri., e C S . 17 a n n i . 

In serata 
un'assemblea 

A Tr.^stevere t o r n a il s .<..-. i 
z.o ro t to so l tan to , spor.ad.ca 
men te . dall"e->plodere d. un I 
cande lo t to , il cui fumo acre j 
si d i sperde sul pon te Gar . - i 
baldi, su Lungotevere , oppure i 
verso largo Argen t ina . Alle ' 
20 la s i tuazione t o r n a cairn.*» | 
« 11 t raff ico r i p r e n d e a c4rco- . 

l i r e . Ar- .va .nt. i .v .a r.otiz.a 
eia- \y>,:u pr .nia ,.i : .A Arv 
.l'i! i. q j a ' - r o ajf-.-.-: .-o.io r. 
ma.-ti l eggermen te te r . t i per 
lo s c o n t r o t r a due pu l lman 
o..nd »i. 

I^i irraii par*e d< ; d .mo 
. -Tant i che au-v.i da to v.ta 
»t. s.t .:. ria .il / i to a d a? 
fiuire. ne . f r . i f empo . j . a do­
po la pr.in.t c a r . - a alla Casa 
d'-.At S t a d - . i t e . ..'. ».a de ' L o -
'...-. do-.-- s .-•.-.( gr- ir. 'assem 
b e a G. . -* a j ' o n o r n . - — f.-
,- th. . i ' d.i. .i j r t . i d - inaeg.o 
r.i.iza ri*. :>.-.-'e. ->-..r. all'.»? 
.-•'•:n:>?i — ".or.-, f i o a d ai . 
n j . i c . i r e prc p •.-.".. proioo» 
"or., aff 'r*n m d > » he « la z.<->r 
n it.« rapore-t-..".! .in a r r e t r a 
•ìv.Vo ."..-;.>?tt » a. l.'.e 1. d. 
.-o-.itro i . i . ' j .u . ." . ..i p a s sa to» . 
Dove " " . . . e . . . d. . - o n t r o » e 
U.Ì v ife.il .-mo :•>•." impre.-'-
cr.in.ii .r. . e a m i a tv La ma.: 
-j.ora iz* dog., . - " id^n ' i d-1 
•- ino*..nt'V.to > .-. pro . iun- i» 
. n t .ne ;>r -r. a . t ra min . Je -
s ' .az .c ie . .. IH i r . az j o. one s..« 
. • p i e t i c a e d. m i s s a - . Per 
p repa ra r ' . ! v.ene a n n a n c a t a 
un'« az .one cap.li «re di prcpa-
. r a n d a » nei qua r t . e r . Riap­
pare . ev iden te , la preorcup-v 
z.or.e. g.à emersa nella m i t -
t t n a t a : quella di uscire dal­
l ' i so lamento. 

« Il ferimento grave del vi 
gilè urbano t ' a t lo Kcn/agl ia . 
al quale e -nnm ' . imo la no 
- t i a soluiaiu ' ia f un fervido 
augur io — ha di-, hi.ir.tto Pao 
lo ("ioti — e* un 'ul t ra r iprova 
della p iv -en /a a Renna di una 
t r ama evers .va coiu»-pn,i j v r 
colpire nella e a ivi ale* della 
Rt'publ'li» a le i-tiiu/uin: de 
moerat ic lu ' «• ,ì nun nnento dei 
lavoratori A Roma .-i -la g'o 
(.•amili orm-H da quali tà- mest* 
una parlit.i e iie può ci.venta 
i v deci-iva per le -orti della 
nostra <leiin>.ra/i.i. e eia-c. i 
no è ch iamato a Iure la p io 
(ina pa r t e -en/. t ambiguità 
e o-r i l lu/ ion. . 

* Nella s t e - - a giornata ch'I 
12 -cor-o — ha <<KU.iui.ito il 
segre tar io della l-'edera/io-
ne — <- a p p a r - o c h a v o < he 
provocatori <• gruppi di " an 
tonoini " hanno u n t o -e, on 
<io un programmi! pi corditi.! 
io v<ilto u p iovocare lll'-I<l< p 
t.. culminati < on l 'uici-utne 
della giovaiu- (Vor-ri.ma -Ma 
si Ne -i può escludere t h e 
<n qui'sio s tesso p rogramma 
tacesse par te la noti/ .a dillu-
.-.1 ÌÌA Radio f u t a Fu tu ra , ri 
presa <• poi cor re t ta da l TG'2, 
secondo cui a s ixi rare e r a n o 
s iat i due vigili urbani . I.o sco­
lio e ra comunque evidente : 
.-tre d. tare l ' amminis t ra / ione 
capitolina e ì! cor;x> dei vigili 
u rbani . a t t i / / a r e contro di es­
si l'enlio e le- azioni violente 
dei gruppi più e - t renu . colpi­
re un ceirj-o al -erv i / io della 
e .tia che in que-ti giorni ca­
ra In di tensione M è pro'l.-
gato con g rande sp in to <li 
abtiega/iO.'U- ut i punti e tu-; 
momenti più dilliciii. 

r Per n;xir t i i re nella citta 
un ci ' ina di .sereni'a e per re 
.spingere gii a t tacchi n c o r r e n 
t; alla c o n v v e u / a ci\ .!<• — ha 
det to il compagne) t'ieili — è 
n c t e - s a n o che s] afTe m i m o 
pienamente due condì/ ioni : 
una lotta a fondo, e su tutti 
1 t e rn ' n . . contro ogni forma 
di vieilen/u : ìa pa r t i i .pa/.ione 
at t ivo delle tu a-se del popolo 
alla difesa e al r innovamen­
to tifile .s t i tu/ .oni . hi que-t i 
campi da t ino impegnando le 
loro energ ie il PCI e la Fede­
r a / i o n e giovanile <omuiiista. 
a i s * : n e ad a l t re forze demo 
c r a t i c h t . D 'a l t ra par te , si de 
ve d i re cem t u t t i ( t i ' i re / . /a 
ciie chi -ì o-tina a on tan i /va­
re manife.-tu/ion. set i /a di­
si n/iem; da ; g rupp . p.ù e*stre 
mi. ape r t e alle infiltrazioni 
degli " autonoin. " e di ogni 
-orla di t i rovreato- . , non -u'o 
no'i lavora per ! r ipr is t ino 
di un clima d. <<>•)>. .ven/u c-.-
vik* »• per re-t tmr»- allo ci* 
tà ìa p a n a agih.l: ta [>)!.'.< a. 
non -o'.o fu ;1 «-:<•'o <iei rea 
/ .onur i . iii.i f-pirn* Li v la 
- l i ---a dei g.ovan; a. t o ip ; eoe 
la t r a m a della evers ione »n 
ter.de* ancora os.-e.-tare 

* Q lancio Pannella — ha 
affermato Paolo Cot i — di 
mo- t ra di non a v e r e il e.orai! 
gio poi.*.'.<<> e- morali- <n nrt-i 
<itr<* Ir d i - t anze da grappi ì 
i-uu. -i .-or.o r e t a t i a p .t/./d 
N-ÌVOUU -..U.ì bu-e ti. partile 
d*or<i ".e < on>' q . e - t a : " T i 
- c a r e n i u-i.i P"*8 s i un >»li 
/ l o t t o " : f| i i i ' l n iì i n a r a e -.--

" il., autonom. si -<*no ion i 
p-irtuti n mo.i.» stujiendo " . 
<• tilllìc .'.{• ;xii-a-<- che <_rÌI 
non -i:),>a o c*i- uh').a vo.u 
to .-.).*.!.ito - - ' •ur / ire. K* ari 
t h e con que.-t a " t •*.!..imeni! 
che -. -o.a-c .ta*vi tom:)-.rta 
mi :T. n<n -cirinr.- m.- ' ir t i t . 
delle for /e ci. pò!:/ a. 

I comunisti 

mobilitati 

nel dialogo 

coi cittadini 
Ciofi a Primav.i l le, Vele 
re alla Borgata Fidene, 
Fredda a Monterotondo, 
Morelli a San Basilio 

S e-:e: ide I.i mobii. ta-
/ ì one e ".mpi'griii de: co 
mu ' i i - t . . dei tnovaiii tifi­
la FCiCI per un g rande 
dia logo d: massa con ì 
f i t ta t i ei.. i lavo: ut ori e 1 
g.ovuli: n e qua l i e:-., ne i 
ceni 11 de ut provale ìa. 
iH-.li> scuole, n e . luoghi di 
lavoro, pei : .s*u'o; .e un 
cl ima d. t .du. a e d: .-o-
! .dar .e tà . p •! .solare 1 
vio.cnt . e b a ' t e i e ogn. di-
si-gno d . i e ' i o e n i t i o e 
I-t.tll/.e i l . democi . i t . cne «» 
!a conviven/.e t .v . le . Deci­
ne' di m.ir 'ia.a ci: volani.-
n i . ne i qual i e- r . j i rodol lo 
.1 Testo di un appel .o lit'.-
la F e d e r a / i e n e r o m a n a del 
PCI alla vi'g.iaii/a c e n t r o 
i p iovoca to r : e al la lot ta 
c e n t r o le t t - t i t ia l . del .a 
strale^:.» deH'ever- .one e 
della tens ione , vengono 
diffusi .ti qua r t i e re . Nu 
m e i o s . sono s ' a l i ieri j^li 
incer i t i . , le assemblee . 1 
d. ixi t t . t i nel le sezioni co­
mmi. . i te , e t n io p i fMi i / a 
d; coinpagn. . di nul. t . t i i t . . 
ti: c i ' t . id n . In un man 
fe.-tii ia ' lei u t f .ggeiv - i. 
uni r , della c i t ta da '.a !••-
d e r a / i o n e comunis ta 
e s p r i m e .! <e-rdog!.o per 
l.i m o l t e di Cì org.nu M,i-i 
e !.i solala: .eia < i n !,i la 
inigi.a. e s- so ' to l . t i fa a 
m-ee'nitii ci. s t r o n c a l e .1 
c l ima ci. v . o a n / u . .Si i l i .a-
m a n o .nol i ie alla inob.i. 
l a / i o n e t u t t e le lo r / e e le 
t t i e rg i e della <-.tta 

Per ogg. sono p r e v a l e 
o l t r e numerose im. ' .at ive. 
D i a m o C|u; di segui"o n! 
cui), deg. : i tppuntamer i t . 
d. que.sta m a ! t u i a 

A PKIM.WAIJ,!*:. a.'.e 
!e. .- res-ileia .1 compuJ i .o 
C o l . se-gif * er o d- a Fé 
dera.'.-fiU"*. e .. compagii '» 
D.i nn'.'ei A. t .» ii.sv-niti '.•• 
.-. t e r r a n n o .e. a .-'e.^-a o <i 
a BORGATA FIDF.NK. e Ve 
• e i « i : NUOVA T U S C O 
LANA. i M i i r m i u : VAL 
MKLAINA. i P Napoleta­
no i. CASALBKRTONE. 
( Hord n e i . IUFKLLO. el 
c-nilwi: P O N T E MAMMO 
LO. iP..-1:1.1; G R E G N A . 
eCiXs-ant.ll.i. FINOC­
C H I O . iC. M o i g . a i . 
M O N T E R O T O N D O ! Fred 
da» . T O H L U P A I » ; A, 
i .Mont .noi . SAN BASI­
LIO. eS M 0 . . . . 1 : T O L 
FA ' M :.:. u< •. SANTA 
MARINELLA. LMRVETE 
RI. eRo.- >. ARICCIA. 
• Ano-'in**.. . P c . i n e t . i » ; 
CECCHINA i B . / z o n . i . 
ALBANO e Po. r-tifi, An 
t o n a c c . i : PASCOLARE. 
e D"Ale.--..) •. FRASCATI . 
ep.eras-ost n . . F Velie*r.»; 
M A R I N O . I T O . - I f • 
V E L L E T R I . a e F». (Per-

* R;b i<i.,i:n.. 
C:of? — in un i 
ficile : » r !a < t" 

• ha tól lf l ' l -o 
•fi t / :one d.f 
1 ne l i ane 

•*e:i-o d. r« -:>>iisa'>-! 1.1 'Ìa par­
te di t.i*t . !a r t h . e - t a di r.*-

s.tm.liari- .1 decre to prefet 
t i / .o . I1.1 e ia l i ' .n : /o g.-id.ca'o 
<ia tio tu gal.venienti- p-v he 
in«l .- ir .maialo <• p ro luna i to 
nei le!ti;>o I^t fl.ffs,< <Iel!'or 
dm*- <i--:i.'n rat:*.o e uthcia'a 
a.!.i/.«i.ie long.uii'.a eleu .li-.e 
me d<ll<- for /e de:nocr.it.i.!ie 
e depli o r f an i nelle» Sta to . 
Ciò che occorre non è la -fi 
da r ischiosa, ma rauto-.iis.-i 
plina ton.-api.'vo'.e delle mos­
se ». 

Un nascondiglio 
occasionale 

il covo scoperto 
a Monteverde 

L':..i ma t i - a rda di due ca 
m ^ . r «.- acce - -o r . ne . . o sta­
ri..e d. v.a Am ci V.i. a M a i 
tt-vt rde. . ' appar t .e i r . tn 'o e r a 
.-tato aff.f.itc» da I t a f f a c e 
P.c< n . n o ri'*! n o v e m b r e .-•-or­
. o . nia -et ondo la po'.:/..a. 
p- r .. te-.-or .-'..< cne ha fe-
r.*o \.j.o u r b u i o C a r . o 
R«-n/.ij . .a. <-:,Ì - o l ' a n t o un 
p.ed e t e r re , p H O us,itr>. I. 
e. .ìtr.-.tto era s"ato f i rma to 
da . P .cc in .no e c i .. suo vero 
i.o.r.--. Al pro.»r.vtar.o t r a 
.-tato ve r sa to u.ì a n t . c . p o d 
a.i m...«•-.•• d. . . .e n cont.111 
t., e OrSn. illese v t i i .vano re 
4o!a:ni«ii tf co r r . - po - t e HJO 
ni .a l .re A l c h e .e- tt-st.mo­
li. ..«i/e (U-J.. a . t r i .nqu. ' . in: 
<• onco . da>io coir.u.ique « ic-
l ' a f f t rmare ciie la m a n s a r d a 
veniva a d o p e r a t a s o l t a n t o 
occ,i.-. .cnalmente; j»'.i .nvest i-
s a t o r i p r e s u m o n o che Raf­
faele P.cc n n o e la d o r m a 
f u s a t a a b i t a s s e r o in u n l i ­
t r o o p p a r t a m e n t o del la s an* . 

http://giornali.it
http://glov.ui
http://trc.4g.ano
http://ife.il
http://KU.iui.ito
http://ter.de*
http://iH-.li
http://rauto-.iis.-i

